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IL CAMBIAMENTO POSSIBILE  
Medici e professionisti sanitari a confronto con l’antropologia 

 

13.30 Registrazione partecipanti 
 

Moderatore: Cecilia Morelli 
 

14.00 Saluti  

Massimo Fabi 
 

14.15 Introduzione  

Ivo Quaranta 
 

14.45 Lectio Magistralis 

Sull’applicazione clinica dell’antropologia 

David Napier 
 

15.45 Sul campo: casi, esperienze e analisi 
 

Le parole e la relazione: l'importanza della comunicazione 

Francesca Capra e Stefania Spada   
 

Riflessioni sull’organizzazione: medici e antropologi in reparto 

Cristiana Ghidini e Maria Luisa Parisi   
 

HIV/AIDS: la malattia e la sua cura  

Un caso trattato da medici e antropologi  

Luca Sacchelli e Selenia Marabello   
 

Il rientro al domicilio: prime riflessioni d'insieme 

Antonio Giordano e Cecilia Palmese 
 

17.30 Conclusioni 

Augusta Nicoli e Antonio Chiarenza 

Programma Oggi i professionisti della salute si  confrontano quotidianamente con un’utenza 

pluriculturale da cui possiamo imparare molto: non solo sul “senso degli altri”, ma 

anche su noi stessi. 
 

Saper riconoscere la rilevanza clinica delle dinamiche culturali, infatti, può aprire 

spazi di operatività, tanto nella ricostruzione anamnestica, quanto nella relazio-

ne di cura. 
 

Questa giornata di studi vuole essere una prima occasione di discussione pubbli-

ca sui risultati emersi da un progetto di affiancamento fra antropologi e profes-

sionisti sanitari in alcune unità operative dell’AOU di Parma, realizzato nell’ambi-

to del progetto di Modernizzazione "Trasferimento di buone pratiche di contrasto 

alle iniquità in riferimento agli utenti nei servizi sanitari, socio-sanitari e comunità". 
 

Le esperienze presentate hanno consentito di individuare buone pratiche per il 

ripensamento della relazione medico-paziente e per produrre ricadute sui pro-

cessi organizzativi, all’insegna del miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza 

dei servizi. 
 

Ad introdurre queste riflessioni sarà la Lectio Magistralis di David Napier, autore 

principale del Report della Lancet Commission su Cultura e Salute, che vasta 

eco sta avendo in ambito scientifico e delle politiche sanitarie a livello  interna-

zionale. 
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